
MERCOLEDÌ 
24 DICEMBRE 1986 l 'Unità - DAL MONDO 

FBANCIA I sindacati hanno respinto la modesta offerta di aumenti salariali avanzata dal governo 

Vigilia di Natale senza treni 
Braccio di ferro fra Chirac e i ferrovieri 

Migliaia di viaggiatori bloccati nelle stazioni - Anche il metrò di Parigi paralizzato - La capitale soffocata dal traffico - Protestano 
anche gli agenti di polizia - Rischia di saltare l'intero piano di rigore voluto dal primo ministro per abbattere l'inflazione 

Nostro servizio 
PARIGI — Lo sciopero dei ferro
vieri continua e dal macchinisti si 
estende ormai al resto del persona
le. Nel tunnel del metrò parigino, In 
sciopero per tre giorni, diminuisco
no a vista d'occhio l convogli e au
menta la collera del passeggeri. La 
circolazione automobilistica, a Pa
rigi, con l'afflusso di migliala di 
macchine In più, sta diventando 
praticamente Impossibile. E anche 
I sindacati di polizia entrano In agi
tazione lamentando «la durezza 
crescente degli Impegni» e la Im
mobilità Intollerabile del salari. 
Natale e Capodanno si annunciano 
duri per un governo •risoluto a non 
cedere» per non compromettere 
l'Intero plano economico fondato 
su una ulteriore riduzione del tasso 
Inflazionistico (due per cento al 
massimo alla fine del 1987). 

Alla viglila di Natale, dopo una 
notte di negoziati affannosi, col 
maggiori sindacati che se ne vanno 
sbattendo la porta, con una ripresa 
mattutina dimostratasi vana sotto 
l'occhio vigile di una base ostile al 
cedimenti, ogni speranza di acco

modamento è caduta: autonomi, 
Cgt, Cfdt, e perfino Force ouvriere 
(Il che rappresenta più del 70 per 
cento del ferrovieri sindacalizzati) 
hanno respinto l'offerta del gover
no di un aumento dell'1,7 per cento 
del salari realizzabile In due tratte 
(giugno e novembre) dell'anno 
prossimo. Il caos delle stazioni, an
ziché diminuire, s'è fatto alluci
nante o addirittura drammatico 
come a Chambery, !a porta delle 
stazioni Invernali, nucleo duro del
la lotta del ferrovieri, dove la poli
zia ha accerchiato il deposito ferro
viario e la stazione non si sa bene se 
per intimidire gli scioperanti o per 
rassicurare 1 viaggiatori all'addiac
cio da tre notti. 

Chirac e il suo governo si trova
no In una situazione al limite della 
disperazione. Evitare ogni slitta
mento Inflazionistico per 11 1987 è 
una sorta di Imperativo categorico 
se si vuole rilanciare l'economia 
nazionale «partendo da basi sane», 
tanto più che è prevedibile un con
sistente aumento del prezzo del 
greggio. DI qui una parola d'ordine 
che 11 padronato aveva accolto con 

vigorosi applausi: «Il rigore salaria
le è la chiave dell'equilibrio econo
mico, del rilancio e della competiti
vità del prodotto francese». 

Naturalmente spettava al gover
no dare l'esemplo del rigore tenen
do a freno 1 salari del pubblici di
pendenti: e II governo era convinto 
di farcela, perfino facilmente, con
siderando 1 sindacati In stato di 
atrofia dopo la disfatta politica del
le sinistre 1116 marzo scorso. Poi si 
sono fatti vivi 1 giovani (sempre lo
ro1), 1 giovani macchinisti nella fat
tispecie, non Iscritti al sindacati, e 
tutto è crollato come un castello di 
carte anche perché nella breccia 
del malcontento si sono precipitate 
le organizzazioni solide, quelle che 
hanno una storia e una tradizione 
di lotta ma che non osavano assu
mersi 11 ruolo, è il caso di dirlo, di 
tguastafeste». 

•Governare è prevedere» diceva 
Thlers che, come tutti sanno, se ne 
Intendeva ed era un uomo d'ordine. 
Chirac sembra aver capovolto il 
principio: «Governare è farsi sor
prendere». È stato sorpreso dall'on
data terroristica di settembre per

ché era convinto, come tutti l suol 
ministri, che nessuno potesse vo
lerne alla Francia. È stato sorpreso 
In novembre dalla rivolta studen
tesca perché, avendo letto sul »Fl-
garo-Magazlne» che gli studenti 
erano saggi e apolitici, non credeva 
che l'offensiva contro 11 governo 
potesse venire da quella parte. È 
stato Infine sorpreso dalle rivendi
cazioni del ferrovieri dopo che gli 
specialisti incaricati di sondare gli 
umori popolari gli avevano detto 
che sul plano economico-sociale 
non c'era nulla da temere e che la 
strada buona da battere era quella 
della lotta contro l'Inflazione. 

Oggi, per Chirac, 1 tempi si fanno 
sempre più duri e siccome 1 tempi 
sono quelli delle vacanze natalizie e 
di Capodanno è difficile che 11 pri
mo ministro possa adagiarsi nella 
sua poltrona preferita per un meri
tato riposo In famiglia. A pensarci 
bene, dal rientro dalle ferie estive 11 
primo ministro non ha avuto un 
giorno di pace, né un solo successo 
col quale alimentare i propri sogni 
presidenziali. Aveva giurato di bat
tere 11 terrorismo e ha dovuto veni

re a patti con esso. Aveva fatto la 
voce grossa e irrigidito la mascella 
per far capire che la legge Deva-
quet era la «sua legge» ed è stato 
costretto a ritirarla assieme a tutti 
gli altri •progetti di società». Aveva 
appena varato 11 piano economico 
per 11 1987 con un due per cento di 
Inflazione al massimo e già si vede 
costretto a mollare quegli aumenti 
salariali che, uniti all'inevitabile 
aumento del prezzo del petrolio, ri
schiano di farlo arrivare alle elezio
ni presidenziali con un bilancio ca
tastrofico. 

In ogni caso, all'ora in cui scri
viamo, non si vedono soluzioni in 
prospettiva. I ferrovieri pensano 
che se il governo ha ceduto con gli 
studenti cederà anche alla pressio
ne e al caos delle ferrovie. Il gover
no sa che cedendo alla prima riven
dicazione salariale sarà ben presto 
travolto da quelle di tutto 11 settore 
pubblico e privato. Altro braccio di 
ferro, dunque: ma stavolta c'è qual
cuno che rischia di romperselo. Re
sta da sapere chi. 

Augusto Pancaldi 

CIAD 

Respinta dalla Libia 
l'accusa di usare 

napalm e gas tossici 
Tripoli sostiene anzi di non avere truppe nel Paese - Istituita da 
Hissene Habré la censura sulle corrispondenze per Testerò 

«tofani i n • i l ' i i * 

N'DJAMENA — Questa foto, diffusa dal governo del Ciad, mostra soldati libici che sarebbero 
stati fatt i prigionieri nel Tibesti ' 

NICARAGUA 

Hall ammette: 
«Ho lavorato 
per la Cia» 

MANAGUA — Samuel Ha», 
l'americano arrestato In Ni
caragua circa dieci giorni fa 
con l'accusa di spionaggio, 
ha ammesso per la prima 
volta di aver svolto una mis
sione di «osservazione» delle 
Installazioni militari dell'e
sercito sandinista, un com
pito affidatogli — secondo 
quanto lui stesso ha detto — 
da un'organizzazione priva
ta collegata la C:a. 

Hall ha rilasciato alla 
stampa, convocata dalla 
presidenza del Nicaragua 
dichiarazioni che in alcuni 
casi appaiono contraddito
rie. Nell'incontro avvenuto 
l'altro Ieri ha respinto con 
forza l'accusa di spionaggio 
ma non ha avuto nessuna 
difficoltà nel rivelare di es
sere stato istruito a Miami 
da un gruppo speciale defi
nito una volta come «Batta

glione Phoenix», un'altra 
«Legione straniera america
na». La missione consisteva 
in una sorta di ricognizione 
del personale cubano e so
vietico nella base aerea san
dinista di Punta Huete, a 
nord del lago di Managua. 
Secondo Samuel Hall il 
gruppo privato da cui ha ri j 

cevuto ordini sarebbe stato 
creato in base a precise di
sposizioni del Pentagono e 
coti la diretta consulenza 
della Cia. E, a conferma del 
particolare, Hall ha soste
nuto anche di aver compiu
to una prima parte del suo 
addestramento nella base 
Cia di Langley In Virginia. 
L'americano, infine, ha ag
giunto di aver ricevuto In 
prigione la visita di funzio
nari americani che gli 
avrebbero portato un elenco 
di dieci avvocati nicara
guensi per potersi scegliere 
un difensore. 

LIBANO 

Un ostaaaio francese a Beirut 
in libertà nelle prossime ore? 

Lo ha annunciato il gruppo islamico «Giustizia rivoluzionaria» che detiene due tecnici 
di «Antenne 2» - No comment a Parigi - Gravemente ferito un «casco blu» svedese 

BEIRUT — I dua ostaggi francesi Aurei Cornea (in alto) a Jean 
Louis Normandia come appaiono nella foto-color diffusa dai rapitori 

BEIRUT — Sta per essere liberato — 
forse è questione di ore — uno dei due 
ostaggi francesi ancora nelle mani del 
gruppo estremista islamico «Giustizia 
rivoluzionarla». Ne hanno dato notizia 
gli stessi sequestratori, con un comuni
cato fatto pervenire al quotidiano «An 
Nahar» (indipendente) e «As Saflr» (di 
sinistra) e accpampagnato dalle foto
grafie del due ostaggi da loro trattenu
ti, vale a dire l due tecnici di «Antenne 
2» Aurei Cornea, di 54 anni, e Jean 
Louis Normandin, di 34 anni, entrambi 
rapiti 1*8 marzo scorso. La dichiarazio
ne del terroristi non specifica quale del 
due sarà liberato. 

La decisione del rilascio «per Natale» 
viene motivata con «le modifiche regi
strate nella politica (estera) della Fran
cia», ed In particolare con «1 seri sforzi 
condotti dal governo Chirac e dopo che 
è apparso chiaramente che tale gover
no è deciso a correggere gli errori com
messi nel campi politico ed economico 
dal predecessori». Nelle foto Inviate al 
due giornali, gii ostaggi appaiono en

trambi con la barba lunga e con 1 linea
menti tirati. Il documento di «Giustizia 
rivoluzionaria» non fa nessuna menzio
ne dei due americani che sono anch'essi 
nelle mani dell'organizzazione, e cioè 
Joseph James Cicipio ed Edward Au
stin Tracy. 

A Parigi, il ministero degli Esteri 
francese si è rifiutato di commentare 
l'annuncio dell'organizzazione terrori
stica di Beirut. «Il governo — ha detto il 
portavoce — è In costante contatto con 
tutti quelli che possono avere un ruolo 
nella liberazione del nostri ostaggi, e 
nel loro interesse non ritiene di avere 
commenti da fare». Nessuna precisazio
ne quindi né a proposito di eventuali 
contatti fra rapitori e governo francese 
né circa !e Iniziative che Parigi abbia 
eventualmente assunto per favorire il 
rilascio di uno o di tutti gli ostaggi an
cora trattenuti In Libano. E il riserbo 
può essere facilmente compreso alia lu
ce dello scandalo Irangate e dei guai 
che si sono rovesciati sull'amministra
zione Reagan per la operazione di 

scambio fra armi all'Iran e ostaggi. 
In ogni caso, l'organizzazione «Giu

stizia rivoluzionarla» ha espresso — nel 
citato documento — la speranza che la 
Francia adotti un atteggiamento che 
«ci Incoraggi a rilasciare tutti gli ostag
gi francesi che deteniamo». 

Nel sud Libano intanto un reparto 
deU'Unlfll («caschi blu») è stato coinvol
to in un violento combattimento fra 
guerriglieri della «resistenza nazionale» 
e miliziani filo-Israeliani del cosiddetto 
«esercito del sud Libano»; un sottuffi
ciale svedese è rimasto ferito In modo 
grave. L'episodio è avvenuto presso il 
villaggio di Yater, dove 1 guerriglieri 
hanno affrontato i miliziani pro-lsrae-
llanl con mitragliatrici e mortai. Diver
si colpi di mortalo sono caduti intorno 
ad un convoglio deU'Unlfll rimasto 
bloccato dalla battaglia. Il caporale Na-
gus Rockler, di 23 anni, che si trovava a 
bordo di uno degli automezzi, è stato 
colpito al fegato e al polmoni. Traspor
tato in elicottero all'ospedale di Naku-
ra, è stato sottoposto a un duplice Inter
vento. 

GIAPPONE 

Ci sarà anche riva fra le novità 
della riforma fiscale di Nakasone 

TOKIO — Anche in Giappo
ne entrerà in vigore l'Iva, an
che se, per superare le dure 
opposizioni a questa tassa, 
Nakasone l'ha dovuta chia
mare con un nome diverso: 
tassa sul fatturato. È tutto il 
sistema fiscale giapponese, 
in ratta, che cambia conno
tati, rispetto al modello en
trato In vigore nel 1950. La 
riforma fiscale di Nakasone, 
modellata sul tipo di quella 
americana voluta da Rea
gan, è stata approvata ieri 
dai partito Hberaldemocratl-
co (il partito, appunto, del 
premier Nakasone) e passerà 
all'esame del Parlamento 
nel primi mesi dei 1987. Na
kasone l'ha definita «rivolu
zionaria» e «profondamente 
egualitaria». I partiti d'oppo
sizione hanno gridato allo 
scandalo per l'introduzione 
dell'Iva, mentre gli esperti 
sono divisi sulla reale porta
ta della riforma. 

L'introduzione dell'Iva è 
una misura profondamente 
antipopolare in Giappone. li 
tentativo di far passare una 
tassa di quel genere costò 
una cocente sconfitta eletto
rale aii'ailora primo mini
stro Masayoshl Ohlra. 

Nakasone ha usato tutta 
la sua astuzia politica per 
aggirare l'ostacolo. Prima 
delle elezioni politiche dello 
scorso luglio promise che 
mal e poi mai avrebbe Intro
dotto una tassa slmile all'I
va. Ma dopo 11 trionfo eletto
rale fece lentamente marcia 
Indietro, preparando II terre
no alla riforma, per poi acco
gliere le raccomandazioni di 
una commissione ad hoc fa
vorevole alla tassa sul con
sumi, facendo però attenzio
ne a cambiarle nome. É cosi, 
dunque, che l'Iva giapponese 

si chiamerà tassa sul fattu
rato. 

La nuova Imposta, fino ad 
un massimo del 5% sul fat
turato, entrerà in vigore nel 
1988. 

Altro cardine della rifor
ma, e altrettanto impopola
re, è l'introduzione di una 
tassa del 20% sugli interessi 
di tutti I depositi bancari e 
postali, che abolisce di colpo 
l'immunità fiscale riservata 
da sempre al depositi postali 
fino a un massimo di 3 milio
ni di yen (27 milioni di lire). I 
diligenti delle poste hanno 
sparato a zero contro la nuo
va imposizione ma hanno in
fine dovuto accettarìa, ac
contentandosi di una piccola 
concessione: I depositi degli 
anziani sopra 170 anni e del
le vedove con figli non sa
ranno tassati. 

Le nuove tasse dovrebbero 
portare all'erario qualcosa 
come 4.500 miliardi di yen 
(40.000 miliardi di lire) il che 
dovrebbe contribuire a ri
durre Io spaventoso deficit 
pubblico, che ammonta at
torno al 140.000 miliardi di 
yen (un trilione e 260.000 mi
liardi di lire). Gli aggravi fi
scali dovrebbero essere bi
lanciati da eguali sgravi nel
le Imposte dirette sulle per
sone fisiche e morali, Il che 
ha fatto dire a Nakasone che 
si tratta di «un modello di 
semplificazione e di equità». 

Per le persone fìsiche le fa
sce di reddito saranno ridot
te da 15 a 6 e l'aliquota pro
gressiva sarà abbassata dal
l'attuale percentuale del 
70% (massima) e del 10.5% 
(minima), ad una fra 11 50% 
sul redditi superiori al 15 mi
lioni di yen e 11 10% per I red
diti fino a un milione e 
200.000 yen. 

Brevi 

GUERRA DEL GOLFO 

Condannate dall'Onu le incursioni 
contro i centri abitati e le navi 

Prorogate sanzioni Usa alla Libia 
WASHINGTON — Il presidente Reagan ha inviato ieri una lettera a9a Camera 
ed al Senato annunciando la proposta delle sanzioni economiche — v*tual-
mente un embargo ourposte dagli Usa «Ha Libia lo scarso anno s che 
•«•obero scadute il sette gennaio prossimo Nella lettera ri presidente affer
ma che la crisi che portò ana decisione «S dar vita aSe sanzioni «non è stata 
risolta» 

Accuse di spionaggio a Teheran per due inglesi 
LONDRA — Due cittadini britannici detenuti m Iran sono stati accusati di 
spionaggio. Secondo ri rappresentante ramano a Londra uno di loro, l'uomo 
d'affari Roger Cooper, avrebbe ammesso davanti ano telecamere di essere 
una spia. La confessone dovrebbe essere trasmessa presto dalla televisione 
•amena. 

Elezioni presidenziali in Somalia 
MOGADISCIO — Cinque mAom d: elettori si sono recati ieri alle urne «per 
potar scegliere — cosi scrive ragenzia ufficiale Sonna — Ornamenta il 
proprio presidente» L unico candidato presentato dal Partito socialità rivoJu-
ronano «coiaio (Psrs) è Mohamed S-ad Barre al potere come capo dello Stato 
• dal governo dal '69 

Per Mitterrand vacanze natalizie in Egitto 
PARIGI — R presidente francese Francois Mitterrand ha lasciato «art sera 
Parigi per i Caro dove trascorrerà a Natale ospite del presidente Hosm 
Mjbarak 

Era «maligno» il tumore di Casey 
WASHINGTON — È di natura maSgne a tumore asportato giovedì scorso dai 
metfct del Georgetown Uoveruty Hospital al drenare della da Wribam 
Casey • paziente «rimane m condMiora stab*» afferma ri bollettino medeo 
senta forare altri particolari. 

Usa: operativi i primi dieci «Mx» 
WASHINGTON — 0 pruno gruppo di «*ea mr*s* baEstia mtercontmentaS del 
tpo M i desinati «a rafforzare la difesa atonica deg> Stati Unti» e diventato 

«ivo dea altra none B Pentagono ha annunciato che i miss* sono stati 
—if nel Wyonung non lontano daia base area «Francis Warren» 

operstr 
dislocai 

NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite, con una risoluzione 
approvata lunedì sera, ha 
deplorato «la violazione del
la legge umanitaria interna
zionale* compiuta con la 
esciatlon delia guerra del 
Golfo, ed in particolare con 1 
bombardamenti aerei e di 
artiglieria sul centri abitati 
e sulle popolazioni civili. 
L'intervento del Consiglio di 
sicurezza era stato sollecita
to al Segretario generale Pe
rez de Cuellar dal ministro 
degli Esteri iraniano Ali 
Akhabar Velayati dopo 1 
raid aerei irakeni sulle città 
di Bakhataran e di Islama-
bad-e-Gharb. Il Consiglio 
ha comunque rivolto 11 suo 
appello ad entrambi 1 belli
geranti, esortandoli a colla
borare con Perez de Cuellar 
nella ricerca di una soluzio
ne politica del conflitto. 

Nella dichiarazione, che è 
stata approvata alla unani
mità, t membri del Consiglio 
esprimono la loro più pro
fonda preoccupazione per 
l'allargamento del conflitto 
attraverso l'Intensificarsi 
degli attacchi contro obietti
vi civili, contro navi mer

cantili e contro istallazioni 
petrolifere. 

Ma proprio ieri l'Iran ha 
accusato l'aviazione irakena 
di avere nuovamente attac
cato la città di Bakhataran, 
dove domenica si erano avu
ti 103 morti. Questa volta 1 
cacciabombardieri di Ba
ghdad avrebbero anche mi

tragliato le vie affollate di 
gente, uccidendo 15 persone 
e ferendone 124. Molte case 
sarebbero andate distrutte. 
L'esercito di Teheran ha ri
sposto alle incursioni con 
una serie di cannoneggia
menti lungo tutta la linea 
del fronte. 

E insieme al raid contro le 

Sciopero della fame 
di Reza Olia a Fiano 

ROMA — Lo scultore iraniano Reza Olia, responsabile del 
Centro di informazioni degli Intellettuali e artisti progressi
sti iraniani In Italia, inizierà stamani nell'aula consiliare del 
Comune di Flano Romano (dove risiede) uno sciopero della 
fame per protestare contro la recente drammatica vicenda 
del giovane Amlr Albogino, Imbarcato clandestinamente sul
la nave «Iran Jahad», e più in generale contro la politica 
repressiva del regime di Khometnl. In segno di solidarietà 
con Reza Olla. Il consiglio comunale di Fiano terrà stamani 
stesso una seduta straordinaria, alia quale farà seguito una 
conferenza stampa dello scultore. A quest'ultimo il compa
gno Antonio Rubbi, resposablle del rapporti intemazionali 
del Pel, ha inviato un telegramma per esprimere «solidarietà 
nella tua generosa Iniziativa per 1 diritti umani degli Irania
ni». 

città continuano anche gli 
attacchi alla navigazione 
nel Golfo. Ieri si è appreso 
che sabato aerei irakeni 
hanno colpito una superpe
troliera battente bandiera li
beriana nella zona setten
trionale del Golfo. Si tratta 
delia «Achllles». di 123.600 
tonnellate, raggiunta da un 
missile Exocet di fabbrica
zione francese poco prima di 
iniziare le operazioni di cari
co del greggio al terminale 
dell'isola di Kharg. Un in
cendio si è sviluppatoa bor
do. Lo confermano fonti na
vali del Bahrein. 

Non ha trovato Invece 
conferme indipendenti la 
notizia —riferita dall'agen
zia Iraniana Ima — dell'af
fondamento di tre fregate 
Irakene nel Khor Abdollah, 
un braccio di mare che con
duce al porto militare di Om 
Qasr. Le tre fregate sarebbe
ro state affondate da unità 
navali Iraniane. Teheran 
aveva già annunciato l'af
fondamento di altre due fre
gate Irakene 11 12 e 13 dicem
bre, una ad opera dell'arti
glieria e l'altra con un missi
le. 

STATI UNITI 

Irangate: 
Reagan 
sollecita 

le indagini 

WASHINGTON — Parlando ad un gruppo di uomini d'affari alla 
Casa Bianca, il presidente Reagan ien ha invitato di nuovo la 
Commissione per i servizi segreti del Senato a redigere un docu
mento sulle indagini condotte finora sullMrangate» ed a farglielo 
pervenire in modo che esso possa esser reso pubblico al più presto. 
Secondo gli ossirvatori la dichiarazione di Reagan segna l'inizio di 
una nuova azione della Casa Bianca per contrastare gli effetti 
negativi dello scandalo sull'amministrazione. Dopo aver tenuto 
per qualche tempo un atteggiamento dimesso, infatti, secondo 
funzionari dell'amministrazione ed amici del presidente, Reagan 
intenderebbe adesso agire più risolutamente al fine di convincere 
il popolo americano che il presidente tr* all'oscuro dell'azione 
condotta per stornare parte dei fondi — ricavati dal gonfiamento 
dei prezzi delle armi vendute all'Iran — verso i contras nicara
guensi. 

BULGARIA 

A febbraio 
Andreotti 
in visita 
a Sofia 

ROMA — A febbraio Andreotti si recherà In visita a Sofia. La 
conferma del viaggio è stata annunciata ieri nel corso del 
colloquio tra II nostro ministro degli Esteri e II vice-primo 
ministro bulgaro Doinov, In Italia su invito del ministro del 
Commercio con l'estero Formica. Durante l'Incontro sono 
state passate In rassegna le relazioni economiche bilaterali e 
Doinov ha espresso soddisfazione per l'esito del contatti avu
ti, che potranno facilitare 11 ritomo dell'Italia a una posizione 
di punta nell'interscambio bulgaro, una possibilità sempre 
più concreta grazie alle prospettive di sviluppo esistenti e alla 
decisione del governo di Sofia di rimuovere In tal senso ogni 
ostacolo. Dal canto suo Andreotti si è augurato che le relazio
ni tra I due paesi possano rafforzarsi e riprendere la loro 
tradizionale tendenza positiva. 

N'DJAMENA — Nel Ciad 
continuerebbero i combatti
menti fra le truppe libiche e 
le forze ora congiunte del go
verno di Hissene Habré del 
Gunt (già all'opposizione) di 
Goukounl Oueddel; e alla 
guerra guerregiata si Intrec
cia sempre più Intensa anche 
la guerra delle smentite e 
controsmentlte. Il governo 
di N'DJamena ha accusato la 
Libia di fare uso nel Tibestl 
di bombe al napalm e di gas, 
mentre Tripoli smentisce re
cisamente non solo questa 
specifica accusa, ma più in 
generale la stessa presenza 
di sue truppe nel paese confi
nante. Quanto alla corrente 
filo-libica del Gunt — che ha 
ancora un suo portavoce a 
Bruxelles — essa afferma 
che nel Ciad non si combatte 
più dalla scorsa settimana e 
che te notizie sulla presunta 
massiccia offensiva delle 
truppe libiche sono state in
ventate dal governo di Hisse
ne Habré per rafforzare le 
sue richieste di aluti all'Oc
cidente e in particolare per 
spingere la Francia ad un in
tervento diretto anche a 
nord della cosiddetta «linea 
rossa», che ha costituito fi
nora Il limite settentrionale 
della presenza delle truppe 
di Parigi. In effetti questa ul
tima ipotesi è condivisa da 
diversi osservatori, e le stes
se autorità francesi prendo
no con molta prudenza le no
tizie sempre più allarmisti
che diffuse dalle fonti uffi
ciali ciadiane. 

È probabilmente in questo 
contesto che si inserisce la 
decisione dei governo di His
sene Habré di istituire la 
censura sulla stampa, vale a 
dire su tutte le corrisponden
ze trasmesse all'estero dagli 
inviati della stampa stranie
ra. Ne ha dato comunicazio
ne ufficiale il sottosegretario 
alle Informazioni, Moumlne 
Togol, li quale ha spiegato al 
giornalisti che «il Ciad è in 
guerra ed è normale che le 
autorità ciadiane siano al 
corrente di ciò che scrivono e 
trasmettono gli inviati della 
stampa estera. Noi vogliamo 
evitare — ha aggiunto — la 
disinformazione e il sensa
zionalismo poiché in questo 
frangente è in gioco l'avveni
re del nostro paese». Il con
trollo sarà effettuato da un 
funzionario del ministero 
delle Informazioni che leg
gerà I dispacci dei corrispon
denti prima che siano tra
smessi all'estero. 

Circa l'andamento (o il 
presunto andamento) delle 
operazioni, un comunicato 
del governo di N'DJamena 
afferma che «tre colonne di 
forze appartenenti all'ag
gressore libico, ciascuna for
mata da ottocento uomini, 
hanno ripreso I loro attacchi 
contro gli uomini di Gou
kounl e sono ricorse ad In
tensi bombardamenti al na
palm, Impiegando contro la 
popolazione di Zuar anche I 
gas tossici». Zuar è a circa 
130 chilometri dal centro 
strategico di Bardai, Indica
to lunedì come l'epicentro 
della offensiva libica. Da 
Zuar le forze di Goukounl si 
sarebbero ritirate fin da sa
bato. Tripoli a sua volta re
spìnge le accuse e sostiene 
che sono state le forze del go
verno di Hissene Habré ad 
attaccare la popolazione di 
Zuar. 

Del conflitto nel Ciad si è 
occupato Ieri anche l'ex-pre-
sldente dell'Oua (organizza
zione per l'unità africana) e 
presidente del Scnagal, 
Abdou Dlouf, 11 quale ha di
chiarato che la sola soluzlo^ 
ne del conflitto ciadiano 
consiste in una «ritirata libi
ca totale e definitiva*. Dlouf 
ha detto anche di augurarsi 
che tutti I paesi che possono 
alutare Hissene Habré, a co
minciare dalla Francia, lo 
facciano 11 più rapidamente 
possibile. 
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